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F.LLI GIACOMELLO
IEG-IEXD: il livellostato certificato “ATEX”
La F.lli Giacomello srl ha nella propria 
famiglia di prodotti l’IEG-IEXD, il 
livellostato certificato ATEX che è 
stato migliorato nella struttura per 
essere ancora più flessibile e sicuro.
L’azienda è fiera di portare sul 
mercato un prodotto simile, 
marchiato dal certificato ATEX, 
rilasciato dal prestigioso ente 
nazionale e internazionale TUV e 
quindi sinonimo di garanzia e qualità. 
Infatti i livellostati IEXD sono costruiti 
in conformità alla direttiva ATEX 
(2014/34/EU) per essere utilizzati 
nel controllo di differenti livelli di 
un liquido all’interno di un generico 
serbatoio posto in un ambiente 
dove sia presente con continuità 
per lungo periodo un’atmosfera 

esplosiva, costituita da miscela 
con aria o sostanze infiammabili 
nella forma di gas, vapori o nebbie 
(zona 0 – rif. EN 60079-10). I 
livellostati IEXD sono marcati  II 1/2 
G Ex d II C T6 Ga/Gb. I livellostati 
si basano sull’interazione tra un 
campo magnetico ed un contatto 
reed, con un singolo contatto per 
ogni livello di liquido da monitorare: 
quando il galleggiante del livellostato 
nella sua corsa incontra il contatto 
reed, incorporato nel tubo nel 
punto prestabilito, il contatto, 
sollecitato dal magnete alloggiato nel 
galleggiante si chiude, permettendo 
ad esempio, il passaggio di corrente 
elettrica utilizzabile per inviare 
a distanza un segnale d’allarme 

variamente configurabile. 
La commutazione avviene 
senza diretto contatto tra il reed 
ed il liquido. Questi livellostati 
consentono di alloggiare un 
termostato bimetallico per 
monitorare in maniera discreta 
o continuativa la temperatura 
raggiunta dal liquido all’interno del 
serbatoio. Riassumendone dunque 
i numerosi vantaggi: Flessibilità 
nelle connessioni (a partire da 1” 
Gas); Fino a 5 punti di controllo; 
Possibilità di inserire un termostato 
o una PT100; Contatti S.P.S.T o 
S.P.D.T. IEG-IEXD è un prodotto 
sinonimo di massima flessibilità e 
sicurezza.

SMC
La fabbrica del futuro viaggia  
verso i 4 bar
La riduzione della pressione a 4 bar in talune applicazioni può richiedere l'uso di un attuatore 
con diametro maggiore per garantire la forza richiesta. In questo caso l’utilizzo di moltiplicatori 
a basso consumo SMC (VBA-X3145 e VBA-X3239) possono superare l’ostacolo, evitando di 
utilizzare un cilindro con diametro maggiorato dove gli spazi non lo consentono, raggiungendo 
anche il 40% in meno dei consumi. In casi dove lo spazio è basilare, cilindri più compatti e 
leggeri come le serie J e con diametri intermedi rispetto alle proposte standard, rappresentano 
l’uovo di Colombo. 
Una soluzione che permette una progettazione moderna, innovativa e sostenibile. Una ulteriore 
opzione è utilizzare una tecnologia diversa: cilindri compatti con doppia spinta (CDQ2B-X3166, 
nell’immagine). La funzionalità di un impianto a 4 bar si ottiene anche con la gestione ottimale 
dei soffi tramite soluzioni come ugelli di potenza ad alta efficienza (KNH) che migliorano del 
10% la resa; con amplificatori di portata (ZHV) che aumentano di 4 volte la portata; e con 
sistemi per il vuoto a elevato risparmio energetico (ZK2) che rispetto a un classico eiettore a 
singolo stadio senza controllo possono arrivare al 93% di risparmio d’aria. 
Senza dimenticare che superati sensibilmente i 4 bar gli eiettori non migliorano le performance 
di aspirazione, aumentando invece i consumi in quanto si entra in una zona non ottimale della 
curva di rendimento.  
È importante sottolineare come man mano che le nuove macchine a pressione ridotta 
popoleranno le fabbriche, gli utilizzatori finali potranno ridurre la pressione di linea, con ulteriori 
risparmi sul consumo elettrico totale delle sale compressori e sull’incidenza delle perdite negli 
stabilimenti. Infine, i sistemi di monitoraggio avanzati (AMS) rappresentano la “sorveglianza” che 
estrapola i dati di consumo della macchina in modo da garantire come la progettazione iniziale 
sia mantenuta efficace nel tempo.


